
 

Dal 24 Dicembre 2017 al 7 Gennaio 2018 

Parrocchia  San Car lo  al la  Ca’  Granda  
Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Religiosa: Suor Carla Bonaita (338 6110790  - 02 64442225) 
Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 
Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 
sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  
parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 
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Parrocchia S. CARLO ALLA CA’ GRANDA – Milano 
Anno XXI   24 Dicembre 2017—7 Gennaio 2018  Foglio di informazione parrocchiale N. 40 

Cari Amici,  

dal Cile il nostro 

confratello don  

Alessandro Camilli 

ci ha mandato la 

storia di una coppia 

di anziani della sua 

parrocchia che  

vogliamo offrivi  

come regalo di 

Natale. 
 

I vostri sacerdoti  

don Andrea, don Antonio, don Jacques, 

don Pepe, don Vincent  

vi augurano insieme a suor Carla  

un Santo Natale e  

un Buon Nuovo Anno 

Un momento della rappresentazione natalizia dei bambini del nostro catechismo. 

mailto:sancarloallacagranda@gmail.com


Carissimi amici, 
vi ricordate della coppia di 
ottantenni con lui allettato e 
poco lucido, di cui vi parlavo 
nella lettera di ottobre? 
Sono due bisnonni: lui 89 anni, 
lei 83. Sono molto poveri. Non 
muoiono di fame, giusto per-
ché i vicini li aiutano con la 
borsa della spesa e le medici-
ne, a volte. 
Vivono in una casa così piccola 
che l’ingresso è salone e stanza da pranzo, ci 
sta a malapena un piccolo tavolo e due sedie, 
il corridoio è la cucina e al fondo c’è una picco-
la stanza per i due letti in cui non c’è spa-
zio nemmeno per un comodino. 
Il giorno in cui andai a trovarli per conoscerli, 
lui era assente, addormentato, non riuscii 
nemmeno a parlargli. Lei invece chiacchiera 
molto. È la tipica bisnonna che la sa lunga, 
che quasi ti anticipa le domande con le rispo-
ste, tutta preoccupata per lui. 
Quel giorno, dopo aver dato l’unzione dei ma-
lati al nonnino, salutando lei, chiedo a voce 
alta alla signora che gli porta la comunione 
tutte le settimane: «Sarebbe bello che anche 
lei facesse la comunione, visto che non può 
venire a messa per non lasciarlo solo..., no?». 
«Sarebbe bello, padre – mi disse – ma devo 
parlarle in privato». 
Rimaniamo soli e lei mi racconta la sua vita. 
Famiglia molto cattolica, una cugina suora, 
uno zio e un altro cugino preti… insomma una 
fede semplice che non si era mai spenta in 
lei. E alla fine mi dice: «Però, guardi padre 
che io non posso fare la comunione perché noi 
due non siamo sposati». «Non siete sposati, e 
perché?», domando io. 
«Se ci sposiamo lui, che riceve la pensione da 
vedovo, perde tutto!». 
«Ma non c’è problema – aggiungo io – si può 
celebrare il matrimonio segreto (cioè solo il 
sacramento senza sposarsi in comune) e co-
sì, davanti a Dio siete marito e moglie, e per il 
comune lui continua a ricevere la pensione da 
vedovo». 
Mi piacerebbe descrivere la faccia della nonni-
na illuminata dalle mie parole. 
«Davvero? Allora ci sposiamo subito!». Io le 

dico che avrei iniziato a muovermi con i docu-
menti e che poi avremmo deciso insieme il 
giorno per sposarli lì, in casa. 
Domenica 26 novembre abbiamo celebrato il 
matrimonio. Erano presenti assieme a me, tre 
cugine di lui e di lei coi rispettivi mariti, e la 
signora che gli porta la comunione. Eravamo 
così tanti che non siamo riusciti a stare tutti 
nella stanza dove lui era a letto! Io ero molto 
commosso. E gli sposini più di me. 
«Ho aspettato questo giorno da più di 
sessant’anni!», mi dice lei. Ed io non sono 
riuscito a trattenere le lacrime. 
Alla fine del matrimonio, le cugine avevano 
preparato delle tartine e comprato una botti-
glia di spumante. Abbiamo brindato con lui 
che beveva lo spumante con la cannuccia… 
È passato quasi un mese da allora e pensavo a 
Dio che s’è avvicinato tanto alle loro vite da 
sposarli addirittura in casa e ha coronato ades-
so una vita intera d’affetto l’uno per l’altro con 
il matrimonio. 
Questo è il Natale! Dio che nasce bimbo per 
raggiungerci nella nostra quotidianità e tra-
sformarla in gioia. 
Il papa in questi giorni diceva all’Angelus: 
Quando pregherete a casa, davanti al presepe 
con i vostri familiari, lasciatevi attirare dalla 
tenerezza di Gesù Bambino, nato povero e 
fragile in mezzo a noi, per darci il suo amore. 
Questo è il vero Natale. 
Se togliamo Gesù, che cosa rimane del Natale? 
Una festa vuota. 
Non togliere Gesù dal Natale! Gesù è il centro 
del Natale, Gesù è il vero Natale! 
Buon Natale a tutti! 

don Alessandro Camilli 
missionario fscb in Cile 

«...Dio s’è avvicinato tanto alle loro vite»  

“La Compagnia delle Dame 
della Carità di San Vincenzo 
de’ Paoli”, oggi conosciuta 
come Gruppi di Volontaria-
to Vincenziano, esiste dal 
1617 e a Milano dal 1857. È 
un’associazione da sempre 
attenta ai mutamenti sociali e 
sta intensificando l’ impegno 
delle periferie.  
“Siamo attivi con i nostri Cen-
tri di Ascolto per gli adulti e le 
famiglie – spiega la presidente 
del G.V.V. di Milano, Roberta 
Premoli – e con i centri di 
aggregazione per i giovani. 
Nella sede di via Ariberto dia-
mo anche le residenze ana-
grafiche a chi non ce l’ha e 
sappiamo che è necessaria 
per usufruire dei servizi sani-
tari e in generale per far parte 
della cittadinanza”. 
Nel Centro d’Ascolto della 
nostra parrocchia avviene 
la prima accoglienza per chi è 
nel bisogno e si espone emoti-
vamente; segue la visita do-

miciliare che è una caratteri-
stica dei G.V.V in cui la rela-
zione con le persone si fa via 
via più aperta, più confiden-
ziale ed e lì che si scoprono i 
veri disagi.  
Noi interveniamo dapprima 
con il pacco alimentare, con il 
guardaroba, con l’invio alle 
Istituzioni preposte, ma più 
spesso ci sono impellenti biso-
gni economici: la malattia, la 
scuola, le bollette non paga-
te…. 
Nell’occasione dei 400 anni di 
fondazione, si è tenuto un 
convegno con esponenti del 
mondo del volontariato, della 
cultura e delle Istituzioni. 
Durante i lavori sono state 
istituite due borse di studio 
per gli universitari attraverso 
un bando per una tesi di lau-
rea su San Vincenzo, avente 
come argomento volontariato, 

innovazione e ricerca educati-
va. Mentre per quindici ragaz-
zi delle scuole medie, merite-
voli e a rischio di abbandono 
scolastico a causa di difficoltà 
economiche, saranno stanziati 
assegni per incoraggiarli a 
proseguire gli studi. 
Di questo e di altro ancora si 
occupano i volontari, mante-
nendo vivo il carisma di San 
Vincenzo de Paoli. 
Facciamo nostro l’augurio del 
Santo Padre Francesco nel 
messaggio rivolto a noi 
“Questo anniversario sia per 
voi l’occasione per rendere 
grazie a Dio per i suoi doni, al 
fine di discernere, sotto il sof-
fio delle Spirito Santo, vie 
nuove, affinché il servizio della 
carità sia sempre fecondo”. 

Anna Maria Pasquali 
Presidente del G.V.V.  

Cà Granda 

I 400 anni dell’A.I.C. 
Associazione Internazionale  della Carità 

Dall’8 Gennaio 2018 riprendono gli appuntamenti fissi delle attività che vi ram-

mentiamo: 
 

 
 

 
 

Vi ricordiamo anche che Domenica 14 Gennaio si svolgerà la raccolta dell’Offerta 
Mensile e la Domenica in Oratorio alle ore 16.00  con le famiglie 

Doposcuola Mercoledì e Venerdì ore 16.30 
Centro di Ascolto Mercoledì ore 9.00-12.00 
Gruppo di Preghiera  “Popolo della Lode” Mercoledì ore 21 

Catechismo Giovedì ore 16.30 

Adorazione Eucaristica Giovedì ore 18.30 
Cavalieri Gruppo Medie Venerdì ore 14.00 

ULTIMI GIORNI PER ISCRIVERSI 


